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Susanna Fratiglioni nasce a Tonni nel Comune di Sovicille nel 1957, ma si trasferisce ben presto a Siena dove ottiene il diploma di maturità scientifica nel 1976 al Liceo Galilei e nella speranza di ottenere presto un impiego, come spesso succedeva per i giovani di quegli anni, il diploma di dattilografa commerciale nel 1978 mentre frequenta la Facoltà di Giurisprudenza dell’Ateneo senese dove si laurea nel 1982.

Per due anni si dedica al tirocinio legale presso lo studio dell’avvocato Annibale Frusteri ma intuisce da subito che il suo futuro è quello di essere al servizio delle Istituzioni dello Stato con incarichi dapprima presso la Pretura di Poggibonsi (nel 1979, mentre segue le lezioni universitarie) e poi al Comune di Sovicille come applicata all’ufficio anagrafe, addetta al censimento e all’ufficio ragioneria (tra il 1979 e il 1984). 
Nel frattempo è anche un’apprezzata giocatrice di pallacanestro militando nella Virtus e nel Cus e arrivando perfino a militare in A2 con la compagine cussina nei primi anni ottanta. 
L’ingresso al Comune di Siena avviene per concorso a tempo indeterminato l’11 maggio 1984 come Istruttore Amministrativo assegnata alla Direzione Affari Generali che è l’inizio di una proficua esperienza lavorativa che la porterà a conoscere da vicino praticamente tutti i settori amministrativi e i servizi del Comune di Siena. Nel 1991 la progressione, sempre per concorso, nei ruoli di Funzionario dell’Ente, e dal 1991 al 2001 la troviamo come Funzionario responsabile dell’Ufficio del Gabinetto del Sindaco, poi come titolare di Posizione Organizzativa “Segreteria, Palio e Pari Opportunità”, mentre risale al 2002 il primo incarico dirigenziale a tempo determinato nella Direzione Staff del Sindaco, Affari Generali, Palio e Turismo, direzione che poi assume nel tempo varie denominazioni, in relazione anche agli incarichi che le vengono affidati, come Direzione Cultura Grandi Eventi, Sport, Palio e Turismo, alla quale si aggiunge ad interim dal 2007 la Direzione delle Attività Produttive, Sviluppo economico e Mercati Generali. 
Tante nel frattempo le funzioni svolte. Ne ricordiamo solo alcune: dal 1984 al 2004 la segreteria del Segretario Generale, del Consiglio Comunale e delle Circoscrizioni Amministrative; dal 1986 al 2015 l’organizzazione e la gestione del Palio; dal 1991 al 2004 la gestione del contenzioso legale dell'Amministrazione; dal 1991 al 2005 la gestione del cerimoniale del Comune per le festività e le ricorrenze civili e religiose; dal 1999 al 2001 assume le funzioni di Vice Segretario dell’Ente; dal 2001 al 2002 il supporto tecnico amministrativo all’Ufficio del Difensore Civico; dal 2003 al 2013 la gestione e l’organizzazione delle strutture museali (Museo per Bambini, Palazzo delle Papesse, S. Maria della Scala, CERR) e dei teatri comunali, l’Ufficio sport e la gestione delle manifestazioni sportive; dal 2014 le funzioni di Turismo e di promozione turistica della città. 
E scorrendo l’elenco delle cose fatte da Susanna Fratiglioni è come ripercorrere una recente storia di Siena. Si spazia infatti dalla segreteria amministrativa nelle fasi di redazione del Piano Regolatore Generale che segue quello di Piccinato (1988-1990), mentre dal 1991 al 1995 è impegnata con l’entrata in vigore della L. 142/1990 e della L. 241/1990 nello studio e nella redazione dello Statuto del Comune di Siena e di tutti i Regolamenti dell’Ente e successivamente, dal 1993 al 2004, con il passaggio della potestà di nomina dal Consiglio Comunale al Sindaco, con la gestione amministrativa e tecnica delle varie nomine negli enti e nelle associazioni.

Osserva da vicino dal 1994 al 1995 i primi passi del Santa Maria della Scala con gli studi e gli atti relativi alla dismissione da parte della USL del complesso ospedaliero fino alla prima trasformazione in Istituzione con lo studio e la redazione del relativo regolamento; così come segue da un osservatorio privilegiato, dal 1992 al 2000, le fasi di trasformazione e di riorganizzazione delle attività della Fondazione Monte dei Paschi di Siena fino all’approvazione del nuovo statuto.
Come responsabile del cerimoniale cura direttamente, in raccordo con le altre Istituzioni, la presenza a Siena degli ospiti più illustri dell’amministrazione comunale: basti ricordare nel 1992 l’accoglienza dell’Imperatore e dell’Imperatrice del Giappone; nel 1994 l’organizzazione, in collaborazione con il Comitato preposto, del XXII° Congresso Eucaristico Nazionale e la presenza a Siena del Presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro; nel 1996 l’organizzazione della visita del Sommo Pontefice Giovanni Paolo II con la Santa Messa celebrata in Piazza del Campo; nel 1997 e nel 2002 le due visite a Siena del Presidente della Repubblica Carlo Azelio Ciampi. 
Ma Susanna Fratiglioni è protagonista anche di un’altra importante stagione per la città con la realizzazione dei maggiori e più ricordati eventi cittadini, in stretta collaborazione con la banca Monte dei Paschi, che hanno inizio con il Capodanno del 2000 con il concerto in Piazza del Campo di Gianni Morandi e che hanno visto esibirsi in rapida successione, dal 2004 al 2011, nel nostro salotto migliore artisti del calibro di Andrea Bocelli (2003) in occasione dei vari Capodanno e, nel periodo estivo, della Città Aromatica. Tutto questo passando attraverso le grandi opere liriche come la “Traviata” (2000), il “Nabucco” (2001), il “Rigoletto” (2002), il concerto di Zubin Meta (2003) e molti altri eventi che hanno avuto nella cornice del Campo il loro palcoscenico ideale come nel 2007 lo spettacolo “Tutto Dante” di Roberto Benigni e nel 2003, per il settore del cinema, la presentazione in prima mondiale del film “La Piazza delle Cinque Lune” di Martinelli, ambientato a Siena, mentre dal 2007 al 2008 si occupa della complessa organizzazione logistica per la realizzazione del film di 007 “Quantum of Solace”. Dal 2002 è responsabile della elaborazione del nuovo statuto del Concistoro del Mangia e da quella data fino al 2015 dell’organizzazione di tutte le fasi di assegnazione del “Mangia” e delle Medaglie di civica riconoscenza, a seguito del passaggio delle competenze dall’Azienda di Promozione Turistica al Comune di Siena. 
Per lo sport sono da ricordare nel 2007 il supporto organizzativo per la prima edizione della Montepaschi Eroica, corsa ciclistica su strade bianche; e nello stesso anno l’organizzazione della partita di calcio amichevole della nazionale maggiore di calcio “Italia - Sudafrica” che si è svolta nello stadio Artemio Franchi per la prima e unica volta, per il momento, nella storia della nostra città.
Senza trascurare nulla neppure sul versante interno dell’amministrazione con l’inaugurazione, dopo un lungo e complesso restauro, del Teatro comunale dei Rinnovati (2009); l’inaugurazione del “Museo dell’Acqua” (2010); la creazione nel 2003 del “Trekking urbano” all’inizio in collaborazione con tredici città italiane, una nuova fortunata forma di attività motoria che prevede itinerari turistici in città d’arte, seguendone la realizzazione fino all’undicesima edizione. Sempre sul versante del turismo sono poi da ricordare nel 2003 la realizzazione della nuova Mappa della Città, nel 2006 il Convegno sul Turismo Religioso, con la individuazione di percorsi “mariani” e “cateriniani” e relativa formazione delle guide turistiche, nonché studio di appositi percorsi per accogliere a Siena un progetto di turismo per adolescenti disabili. Tra il 2009 e il 2010 Susanna Fratiglioni si occupa inoltre, nell’ambito del progetto del settecentesimo anniversario del Costituto del Comune di Siena, della realizzazione, organizzazione e segreteria del primo “Mercato nel Campo”, ancora oggi regolarmente effettuato. 
Intensa anche la sua collaborazione per portare avanti alcune attività editoriali del Comune di Siena per i suoi ambiti di competenze con alcune pubblicazioni da lei volute e incoraggiate come nel caso dei volumi “A Bella Mostra” sul rinnovo dei costumi del Corteo Storico (2001); il “Ricettario di Siena. Testimonianze di cucina e tradizioni di un popolo”, per salvaguardare le tradizioni gastronomiche della nostra città con le ricette fornite dagli ospiti delle Case di Riposo e delle Residenze Protette e dalle diciassette Contrade di Siena (2002); “L’arte e il mestiere”, sulla qualificazione e difesa dell’identità locale dei negozi di vicinato e dell’artigianato artistico (2004); “Gli Artigiani del gusto e le loro Botteghe”, con una mappatura dei laboratori e della varietà enogastronomica locale (2005); “Storia e restauri del Teatro dei Rinnovati di Siena. Dal consiglio della Campana al salone delle commedie”, volume celebrativo in occasione del restauro del Teatro (2010); e infine “La Millenaria storia del Mercato di Siena”, uno studio dalle origini del mercato al mercato attuale (2010).
Ma è soprattutto nel settore del Palio in cui l’attività e la presenza amministrava di Susanna Fratiglioni diventa marcata. Infatti, in pratica tutte le innovazioni introdotte dal 1986 nella complessa macchina organizzativa della Festa portano la sua firma a supporto degli atti amministrativi a servizio di ben cinque diverse amministrazioni comunali (quelle di Vittorio Mazzoni della Stella, Pierluigi Piccini, Maurizio Cenni, Franco Ceccuzzi, il difficile periodo commissariale con il Commissario Enrico Laudanna e gli inizi del mandato di Bruno Valentini) fino al 2015, anno del suo congedo dal Palio organizzativo e più in generale dall’attività lavorativa. 
Susanna si avvicina al difficile mondo del Palio già nel 1985 affiancando nella gestione il maestro Bruno Pieri dal quale riceve una eredità non certo facile, data anche la statura del predecessore, anche se il suo vero inizio nel Palio risale al 1987 sotto la direzione della dirigente Paola Rocchi, non possedendo ancora Susanna la necessaria qualifica amministrativa, mentre nel 1993 diviene a tutti gli effetti responsabile dell’intera organizzazione. 
Il passaggio di testimone era reso ancora più difficile dal fatto di essere donna e in un mondo per definizione “maschile” come è il Palio e per giunta agli inizi degli anni novanta non era affatto scontato riuscire a farsi accettare dal mondo delle contrade, dei fantini, dei proprietari, forse anche dalla stessa macchina comunale che vedeva per la prima volta una donna in una delicata posizione di comando.
Ed è così che il suo esordio paliesco avviene per piccoli passi occupandosi nel 1986 dello studio e della elaborazione della procedura concorsuale per l’affidamento dell’incarico per la pittura del Drappellone, per poi passare ai primi importanti banchi di prova nel 1987 con l’introduzione della prima previsita dei cavalli informale e volontaria, addirittura presso le scuderie dei proprietari, un primo segnale per dare attuazione concreta al principio di una più attenta verifica delle condizioni sanitarie dei cavalli attuato grazie alla collaborazione del dott. Guiducci e del prof. Pezzoli. Previsita che viene resa obbligatoria nel 1991 con la modifica dell’articolo 37 del Regolamento del Palio che Susanna segue per la parte tecnica.
Nel 1991 viene firmata una convenzione con il Ministero Agricoltura e Foreste per la realizzazione, presso il centro ippico “Il Caggio” nel Comune di Radicondoli, del pensionario dei cavalli infortunati nel Campo e ormai fuori carriera impiegati nel Palio di Siena, con possibilità di pieno recupero quod vitam. 
Dal 1991, oltre alle fasi amministrative, le viene affidata la cura della gestione e dell’organizzazione del cerimoniale del Palio e dal 1992 la responsabilità organizzativa e gestionale di tutte le fasi del Palio, dalla sua preparazione, alle attività legate alla giustizia paliesca per Contrade e fantini in raccordo con gli uffici interessati e alla gestione dei rapporti esterni con gli organismi preposti al regolare svolgimento del Palio.
E i primi anni novanta saranno in qualche modo decisivi per gettare le basi delle maggiori innovazioni in materia di sicurezza dei cavalli.

Dal 1992 verranno approvate infatti le prove di addestramento mattutine regolamentate, organizzate dall’Amministrazione, e a cui parteciperanno solo cavalli “idonei” e obbligatorie per quei soggetti che non hanno mai preso parte al Palio. Nel 1993 viene posta in essere apposita convenzione con il Comune di Monticiano per l’uso della pista del Tamburo per le corse di addestramento, al fine di fornire ai proprietari dei cavalli idonee e adeguate occasioni per l’allenamento, anche in forma agonistica. Sempre nel 1993 il Consorzio di Tutela del Palio acquista l’ambulanza per il trasporto dei cavalli infortunati anche ora in uso e messa a disposizione dell’amministrazione comunale con apposito protocollo di gestione la cui redazione è affidata a Susanna. Verranno anche acquistate, direttamente dagli Stati Uniti, tutta una serie di strumentazioni e attrezzature, molto innovative, per il bloccaggio degli arti infortunati, al fine di consentire un più veloce e sicuro trasporto degli animali stessi in clinica, migliorando così anche i tempi di soccorso e conseguentemente di intervento.
Dal 1994 i cavalli vengono invitati a partecipare a corse di addestramento/avvicinamento al Palio nelle piste dei Comuni vicini, e oltre che a Monticiano si correrà ad Asciano, Monteroni d’Arbia, Montalcino, Abbadia di Montepulciano, Trequanda. La Commissione Veterinaria sarà presente a tali corse, coorganizzate dal Comune di Siena, per valutare lo stato e la forma, nonché l’allenamento dei cavalli da Palio. Viene iniziata così la costruzione dell’anagrafe equina, con la ricerca dell’origine del cavallo, la storia, l’anamnesi e la creazione di un primo archivio cartaceo e fotografico. 

Sempre fra il 1993 e il 1994 Susanna Fratiglioni segue da vicino, in conseguenza dell’introduzione dell’obbligatorietà della previsita, la convenzione con il Dott. Raffaello Ciampoli per l’assistenza in Piazza e l’utilizzo della clinica per la gestione di interventi urgenti e alcuni accorgimenti per la maggiore tutela e salvaguardia dei cavalli e dei fantini, come l’introduzione dell’obbligo del cap per la Tratta.
Ed è ormai evidente che l’amministrazione comunale stava lavorando per spostare la selezione del cavallo su un livello più alto, verso l’accertamento dell’addestramento e dell’adattabilità, e si arriva così al 1999 con l’istituzione, in via sperimentale, del “Protocollo per l’erogazione di incentivi per il mantenimento dei cavalli”, quando il Comune ritiene di avere raggiunto ormai il massimo dei risultati ottenibili sul piano della selezione con criteri prevalentemente sanitari e si prefigge lo scopo di diffondere una cultura, già propria dei contradaioli, volta al rispetto e alla tutela del benessere animale. Intensa è in questo campo l’attività della Fratiglioni per la stesura di un testo concordato tra i vari attori palieschi destinato a migliorarsi anno dopo anno in base alle nuove esperienze. Un percorso che ha comunque garantito nel corso del tempo un accreditamento dei proprietari e le necessarie condizioni di sicurezza tanto da permettere la costituzione di un parco cavalli continuamente addestrati per correre in Piazza e rispondenti ai parametri biometrici considerati dalla Commissione Veterinaria i più ottimali per l’impegno che sono chiamati ad affrontare. 
Sempre al 1999 risale poi l’innovativo Protocollo per l’uso terapeutico dei farmaci nei cavalli da Palio realizzato dal prof. Soldani che trova la sua giustificazione proprio sulla tutela terapeutica del benessere animale e che vede l’impegno della struttura comunale nella realizzazione di una articolata convenzione con l’Università di Pisa per la sua gestione.
La sua azione amministrativa si esplica anche per l’accordo con la Rai voluto e preparato da Omar Calabrese per le riprese televisive delle carriere e dal 1994 per tutti gli adempimenti connessi al Masgalano, inclusa la revisione del Regolamento e le modifiche successive; nei rapporti con le varie Commissioni di revisione del Regolamento del Palio che si sono succedute negli anni tra il 1991 e il 1999; e infine dal 1998 al 2000 si è occupata dello studio e della elaborazione dei lavori di rifacimento e di rinnovo dei costumi del Corteo Storico, sia quelli del Comune che quelli delle Contrade, rinnovati in occasione del Palio straordinario del Giubileo del 2000, con funzioni di indirizzo nei rapporti con le sartorie e in collaborazione con il Magistrato delle Contrade. 

Importante e da segnalare anche l’attività di Susanna Fratiglioni nella promozione culturale relativa al mondo del Palio e delle Contrade con la convenzione con la Fondazione Museo Stibbert e il Comune di Firenze per il restauro di tredici bandiere delle Contrade e la collaborazione a tutte le fasi del restauro fino all’esposizione delle bandiere presso il Santa Maria della Scala (dal 2000 al 2002); nel 2001 si occupa del Progetto “Le Feste del Sole”, finanziato dall’Unione Europea e realizzato con la partecipazione dell’UNESCO, per la realizzazione del Convegno “Il Palio di Siena”; sempre del 2001 è l’organizzazione e la segreteria del Convegno “Il cavallo nel Palio di Siena”, presso il Santa Maria della Scala; mentre nel 2003 si organizza con Laura Vigni e Aurora Savelli il fortunato ciclo di conferenze “Uomini e Contrade di Siena” e nel 2005, in collaborazione con il Magistrato delle Contrade, il corso “Ragazzi per la Contrada” articolato in tredici lezioni con il supporto del Canale Civico; in ultimo tra il 2010 e il 2011 la realizzazione del Drappellone in rilievo per i disabili visivi. 
Susanna Fratiglioni si è anche distinta negli anni per un costante impegno sociale, mai troppo esibito o gridato, essendo stata dal 1996 al 2016 Socio fondatore e Consigliere di amministrazione della sezione provinciale di Siena della Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori; Consigliere di amministrazione della Cooperativa Sociale “La Proposta” dal 2007 a oggi; Consigliere della Croce Rossa Italiana, in rappresentanza del Comune di Siena, dal 1998 al 2002; Membro del Comitato di Ente per le Pari Opportunità Uomo-Donna del Comune di Siena dal 1991 al 1994 ed è infine attualmente Consigliere del Panathlon International di Siena dal 2016, in considerazione dei suoi trascorsi sportivi e oggi sempre presente al palazzetto di viale Sclavo per tifare per i colori biancoverdi della Mens Sana.
Dal 2015 Susanna Fratiglioni lasciando il lavoro attivo è tornata a vivere i giorni del Palio dall’altra parte del tavolo, dalla parte dei senesi e dei contradaioli, riscoprendo tempi e modi di vivere la Festa che per molti anni le erano stati preclusi dal suo ruolo. Mi ha raccontato infatti di essere stata sempre così compenetrata nei tempi dell’organizzazione quasi da non ricordare la bellezza di alcuni momenti, impossibili per lei da vedere in quegli anni, come lo sfilare del corteo storico nel Casato e i popoli che entrano in Piazza cantando per le prove che ora ha potuto invece apprezzare di nuovo. Come ha potuto di nuovo godere della presenza attiva nella sua Contrada, nel Drago, rione al quale appartiene anche tutta la sua famiglia e al quale è profondamente legata, pur avendo dovuto mantenere negli anni un giusto distacco dai propri colori perché questo esige il rispetto della Festa e l’onore e l’onere di far parte della complessa macchina organizzativa. 
Oggi Susanna riceve un premio significativo da parte della città: quella Medaglia di civica riconoscenza che Siena offre ai suoi figli migliori per la loro attività spesa a favore della comunità e della collettività. Ed è importante che questo premio sia stato ispirato dalle due maggiori associazioni di volontariato cittadino come l’Arciconfraternita di Misericordia e la Pubblica Assistenza, fatto questo che costituisce un valore aggiunto proprio perché anch’esse contribuiscono e non poco alla gestione degli aspetti della sicurezza legati alla Festa, oggi più che mai di attualità. Ed è anche bello considerare questa Medaglia come un riconoscimento ideale a tutti gli uomini e le donne che hanno lavorato e collaborato a vario titolo con Susanna Fratiglioni in questi lunghi anni di servizio formando una squadra che ha saputo costruire nel tempo un meccanismo praticamente perfetto e di indispensabile aiuto per tutte le amministrazioni comunali che si sono succedute. Lo dico anche a titolo personale per avere avuto la fortuna di osservare da vicino come la dottoressa Fratiglioni - come la chiamavano i dirigenti delle Contrade e gli addetti ai lavori - amava impostare il proprio lavoro nell’esclusivo interesse del Palio (dove ogni equazione matematica può non dare sempre lo stesso risultato, come le piaceva dire) e della città. 
Di certo resterà nella memoria di chi ha vissuto con lei esperienze di vita e di lavoro indimenticabili, quella sua maniera di affrontare i problemi, anche quelli più gravi e imprevisti che a volte la Festa comporta, con il sorriso e la capacità di sdrammatizzare gli eventi, con quel modo tutto suo di entrare nella stanza, di buttarsi sulla sua poltrona di ufficio e di agitare il ventaglio con la fatidica frase: “Che caldo citte, che caldo…” che solitamente diceva quando la temperatura del Palio saliva e non solo in gradi centigradi.   
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